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                                   L'edificio della basilica  
dedicata presumibilmente ad Antino HOruS E', 
tra quelli trattati, quello che si trova 
nello stato di conservazione migliore dal 
momento che ampie porzioni delle sue 
murature sono ancora in piedi a partire 
dagli ampi archi del prospetto sud  che 
reggonoreggono ancora una parte del muro 
soprastante. Per  migliorare la lettura del 

PROGETTO manufatto sono state integrate delle 
parti mancanti sempre seguendo la logica 
della scrittura muta, che vuole ridare un 
immagine ma che non si vuole sostituire a 
quella originale.  Gran parte di quanto 
detto fin qui sulla rovina si riferisce al 
posto che occupa nella risposta del progetto: 
lala rovina vista come punto di arrivo del 
progetto. M a la rovina rappresenta anche 

il suo punto di partenza: di qui inizia il 
lavoro, la costruzione del suo oggetto. La 
sua versatiliTA'  ritrovata nella sua 
nuova indeterminatezza: ciOE' a dire tutta 
la virtualiTA' che la condizione di rovina 
in realTA' esprime. VirtualiTA' chE E' dovuta 
alla sua recuperata incompiutezza, insieme 
alalla totale assenza di motivazioni. La 
rovina sembra aver perduto nel tempo 

tutto quanto aveva di superfluo e che 
apparteneva alla sua particolariTA': E' n po' 
come se avesse compiuto nel tempo la prova 
che M ichelangelo proponeva per la 
scultura, E' Come se fosse ruzzolata per il 
pendio di una montagna perdendo via via 
tutto quello che non lE E' necessario. QuestE 
consideconsiderazioni  ha condizionato la scelta 
dei materiali impiegati per la costruzione.  

Un impasto di aggregati di diversa 
granulometria  trattati con un prodotto 
ritardante. Poco prima che il cemento 
faccia presa la superficie viene lavata 
affincHE' struttura e colore degli inerti 
vengano alla luce, ottenendo l'effetto 
come rocce appena sbozzate o costruzioni gIA' 
in rovinain rovina, lasciando la superficie grezza. 
La vulnerabiliTA' del progetto sta proprio che 

avanza nella consapevolezza di essere  una 
risposta imperfetta e per COSI'  dire provvisoria. 
Una risposta che pUO' avere anche dei pregi 
ma non certo quella di essere soddisfacente. 
La consapevolezzA E' quella non di aver 
raggiunto la qualiTA' del risultato ma di 
aver attribuito un carattere.
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